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GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL 28 APRILE 2009
OGGETTO N. 192
LIMITE FORME ASSOCIATIVE - APPLICAZIONE ART. 2, COMMA 28, L. 244/2007. 

IL SINDACO

Premesso che:

· l’art. 2, comma 28 della L. 244/2007, come modificato ed integrato dall’art. 3, comma 1 – ter del D.L. 267/2000, convertito con Legge n. 14/2009, consente l’adesione ad una unica forma associativa per ciascuna di quelle previste dagli artt. 31, 32 e 33 del Tuel, fatte salve le disposizioni di legge in materia di organizzazione e gestione del servizio idrico integrato e del servizio di gestione dei rifiuti ed i consorzi resi obbligatori da leggi nazionali e regionali;

· il comma 28 è dotato di norma regolamentare che disciplina il diritto transitorio, prevedendo che a partire dal 1 gennaio 2010  non sono consentite  forme associate oltre il numero tassativamente previsto, pena la nullità degli atti adottati dall’associazione  ed ogni atto inerente lo svolgimento di essa da parte dell’amministrazione;

· Il Ministero dell’Interno con proprio parere in data 26.9.2008 ha affermato che il divieto in questione va inteso nel senso di impossibilità dei comuni di adesione multipla alle forme associative della stessa tipologia;

Ritenuto opportuno verificare la corretta applicazione della norma procedendo alla ricognizione delle forme associative alle quali partecipa volontariamente l’Ente e delle quali si dà contestuale elenco:

	RAGIONE SOCIALE
	FINALITÀ
	NATURA  GIURIDICA

	Consorzio dei Comuni per lo sviluppo del Vercellese
	Ha lo scopo di curare la gestione associata dei servizi di interesse comunale
	Consorzio ai sensi dell’art. 31 del Tuel


Dato atto che la norma in esame non trova applicazione nei confronti delle società interamente o parzialmente partecipate dal Comune per la diversa natura giuridica che caratterizza i vincoli dettati dalla disciplina in esame prevista  espressamente per le forme associative e non produce effetti nei confronti di soggetti giuridici disciplinati dall’art. 113 del Tuel;

Dato atto, altresì, che l’adesione alle sotto indicate forme associative non ricade nella fattispecie legislativa in quanto aventi natura giuridica economica come disciplinate dal Codice Civile ovvero di istituzione legislativa:
	RAGIONE SOCIALE
	FINALITÀ
	NATURA  GIURIDICA

	Consorzio vercellese per la formazione professionale “Geom. F. Borgogna” – CO.VER.FO.P.
	Ha lo scopo, in armonia con le finalità definite dalla L.R. Piemonte n. 63/1995, di contribuire a realizzare le attività di formazione, specializzazione e di qualificazione dei lavoratori dipendenti, autonomi, di giovani laureati, di diplomati 


	Società consortile a responsabilità limitata ai sensi dell’art. 2615-ter e degli artt. 2462 e segg. del Codice Civile

	UN.I.VER. – Università e Impresa Vercelli
	Ha lo scopo di promuovere attività congiunte tra imprese, enti locali, altri soggetti pubblici o privati nell’ambito di soggetti di formazione/ricerca finalizzati allo sviluppo scientifico, tecnologico, gestionale ed economico

	Consorzio ai sensi degli artt. 2602 e segg. del Codice Civile

	A.P.E.V.V. – Agenzia Provinciale per l’Energia del Vercellese e Valsesia
	Ha lo scopo di costituire una struttura tecnica attiva nel campo dell’energia a livello provinciale ai fini della riduzione delle emissioni di gas climalteranti e per il raggiungimento dell’efficienza dell’uso delle risorse energetiche

	Consorzio ai sensi degli artt. 2602 e segg. del Codice Civile

	C.S.I. - Piemonte
	Ha lo scopo di progettare, sviluppare e gestire il Sistema Informativo regionale nonché i sistemi informativi degli enti consorziati

	Consorzio ai sensi delle L.R. del 4 settembre 1975, n. 48 e del 15 marzo 1978, n. 13


Analogamente si ritiene che le forme associative  costituite con convenzione per lo svolgimento di funzioni e servizi determinanti non ricadono nella fattispecie che si intende razionalizzare; si conviene pertanto che le seguenti forme associative siano compatibili con la ratio della norma:

	RAGIONE SOCIALE
	FINALITÀ
	NATURA  GIURIDICA

	Convenzione per lo svolgimento dei servizi socio-assistenziali, di cui il Comune di Vercelli è capofila
	Ha lo scopo di gestire i servizi socio-assistenziali relativi a 21 Comuni facenti parte del territorio dell’ex USL 45
	Convenzione ai sensi della L.R. dell’8 gennaio 2004, n. 1e dell’art. 30 del Tuel


Ritenuto pertanto che l’unica forma associativa ex art. 31 del Tuel alla quale il Comune partecipa è il Consorzio dei Comuni per lo sviluppo del Vercellese e che il mantenimento della stessa è dalla norma consentito, in quanto unica  rispetto alle forme disciplinate dall’art. 2, comma 28, Legge Finanziaria 2008  e che al partire dal 1° gennaio 2010 non sono consentite  forme associate oltre il numero tassativamente previsto dalla  normativa citata;

Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare in relazione al combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

Formula la seguente proposta di deliberazione:

1. di prendere atto della ricognizione fatta in merito alla partecipazione di questa Amministrazione Comunale alle forme associative di cui all’art. 2, comma 28, della Legge Finanziaria 2008, modificato ed integrato dall’art. 3, comma 1 – ter del D.L. 207/2008, convertito con Legge 14/2009;

2. di dare atto che la disposizione di cui al precedente punto 1) non si applica per l’adesione:

a) ai consorzi istituiti o resi obbligatori da leggi nazionali e regionali;

b) alle convenzioni di cui all’art. 30 del Tuel;

3. di dare atto che per espressa previsione del comma 28, dell’art. 2, della Legge 244/2007 (Legge Finanziaria) sono fatte salve le disposizioni di legge in materia di organizzazione e gestione del servizio idrico integrato e di gestione dei rifiuti;

4. di prendere atto che dalla ricognizione emerge che attualmente l’Amministrazione Comunale aderisce all’unica seguente forma associativa ex art. 31 del Tuel: il Consorzio dei Comuni per lo sviluppo del Vercellese;

5.  di nominare quale Responsabile del procedimento il Direttore Incaricato del Settore Amministrazione Generale e Istituzionale – Dott.ssa Francesca Lo Magno.

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore Incaricato del Settore Amministrazione Generale e Istituzionale, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

  IL DIRETTORE INCARICATO

               DEL SETTORE AMMINISTRAZIONE 

                 GENERALE E ISTITUZIONALE

     (Dott.ssa Francesca Lo Magno)
Parere di regolarità contabile

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità contabile del presente atto.

  IL DIRETTORE DEL SETTORE

BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

(Dott. Silvano Ardizzone)

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dal Sindaco;                                                                                                                                                                                                            

Visti:

Il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Direttore Incaricato del Settore Amministrazione Generale e Istituzionale, Dott.ssa Francesca Lo Magno, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n.  267; 

Il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile,  espresso dal Direttore  del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, Dott. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267;

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi in forma palese;

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede.

Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente;

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34, 3° comma, dello Statuto Comunale, stante l’urgenza di provvedere in merito.

°°°°°°°°°

